L’Impero Spagnolo

Per realizzare l’ucronia prendiamo in esame 5 POD diversi:

POD 1: Il matrimonio di Giacomo I d’Aragona ed Eleonora di Castiglia non viene annullato.
POD 2: Alla morte del re di Navarra Sancho VII, Giacomo I e i navarrini rispettano i patti di Tudela e il loro regno va nelle mani dell’aragonese.

POD 3: Andrea II d’Ungheria non ha figli maschi, da nessuna delle sue tre mogli.

POD 4: Alfonso III di Poitiers non riesce a placare le ribellioni dei feudatari del Poitou e della Guascogna.

POD 5: Carlo d’Angiò non è promesso sposo di Beatrice di Provenza.

1208: Presso Montpellier, dal matrimonio del re d’Aragona Pietro II il Cattolico e Maria di Montpellier, nasce Giacomo, che sarà detto il Conquistatore, erede al trono d’Aragona.

Viene educato sotto la tutela dei Cavalieri Templari presso il castello di Monzon, a Huesca.

1213: Durante la battaglia di Muret il padre di Giacomo muore e lui eredità il trono d’Aragona.

1214: Giacomo I presta giuramento dinnanzi alla corte di Lleida.

1219: Alla morte della madre Maria, Giacomo ottiene la signoria di Montpellier.

1221: Nella cittadina di Agreda Giacomo sposa la regina Eleonora di Castiglia, unione delle due corone spagnole.

1224-1227: Giacomo affronta dure lotte contro la nobiltà catalana e aragonese, che voleva arrivare al potere ed era opposta al suo matrimonio con Eleonora di Castiglia; con il concordato di Alcalá del 1227 la monarchia segna il suo trionfo sui nobili ribelli.

1228-1235: Giacomo tenta la conquista delle isole Baleari con un piccolo contingente di aragonesi e catalani; Minorca è conquistata nel 1229 ma una piccola minoranza musulmana resiste fino al 1232, Maiorca capitola nel 1231, Ibiza e Formentera nel 1235.

1229: Dall’unione di Giacomo e Eleonora nasce Alfonso, erede alla corona di Spagna.

1231: Giacomo firma il trattato di Tudela con il re di Navarra Sancho VII, che prevedeva che colui dei due re che fosse sopravvissuto avrebbe ottenuto la corona dell’altro.
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Giacomo il Conquistatore 

1234: Sancho VII di Navarra muore, il suo regno passa nelle mani di Giacomo I d’Aragona.

1233-1245: Campagna di Alcañiz, viene pianificata la conquista del territorio di Valencia, nel 1233 vengono conquistate Castellón, Burriana e Peñiscola.
Nel 1237 si arrivò ad avanzare a sud del fiume Jucar e a conquistare Puig.
Dopo la disfatta della squadra inviata dal re tunisino per aiutare la resistenza araba i cristiani continuarono ad avanzare fino a far capitolare Valencia nel 1238.

Tra il 1243 e il 1245 venne ultimato il processo di conquista della regione, vennero conquistati il Regno di Murcia e fissati i confini con quello di Granada.

1241: Muore Nuño Sanchez, il cugino di Giacomo, che in eredità ottiene le contee del Rossiglione e di Cerdanya.
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1242: Rivolta dei feudatari del Poitou e della Guascogna, Giacomo I di Spagna ed Enrico III d’Inghilterra li appoggiano e sconfiggono il governatore Alfonso III di Poitiers, le zone del Poitou sono affidate agli inglesi, mentre Giacomo I ottiene la Guascogna.

1244: Eleonora di Castiglia muore a 42 anni, così Giacomo I sposa la regina ungherese Violante, figlia di Andrea II d’Ungheria, che non aveva eredi al trono.
1245-1247: Alla morte del conte di Provenza Raimondo Berengario IV, dato che l’erede era la dodicenne Beatrice di Provenza, Giacomo I decide d’intervenire e di entrare in possesso della contea, dopo alcune lotte con Carlo d’Angiò nel 1246 riesce ad impossessarsi della regione e nel 1247 entra a Marsiglia.

1249: Dall’unione di Violante d’Ungheria e Giacomo I di Spagna nasce Pietro III.

1251: Alla morte di Violante d’Ungheria il regno magiaro rimane senza una guida, così Giacomo decide di intervenire e farsi proclamare reggente.
1260: Il primo figlio di Giacomo, Alfonso, muore prematuramente, lasciando il titolo d’erede al fratellastro Pietro III.

1269-1276: Negli ultimi anni della sua vita Giacomo si dedicò alle lotte contro i musulmani, nel 1272 fece capitolare il Regno di Granada, rendendo la Spagna terra esclusivamente cristiana, organizzò alcune spedizioni verso la Terrasanta nel 1269 e nel 1274.

Il 27 giugno del 1276 morì a Valencia lasciando al figlio Pietro un immenso impero comprendente la Spagna, zone della Francia e l’Ungheria.

1278: La morte di Giacomo I porta scompiglio in Ungheria, dove lui era reggente, così Pietro III decide di andarci per controllare la situazione, arrivato in Ungheria ne viene subito nominato re legittimo, in quanto figlio della precedente regina Violante.

1282-1284: Vespri Siciliani: la popolazione dell’isola chiede l’aiuto del papa contro il dispotismo angioino, il papa nega il suo aiuto e i siciliani chiedono l’intervento di Pietro III di Spagna, che scende in Italia e in pochi anni riporta la tranquillità nell’isola.
1284: Le grandi famiglie feudali francesi del sud Italia rifiutano il dominio spagnolo sulla Sicilia così lanciano attacchi all’isola controllata da Pietro III, le flotte spagnole e francesi si affrontano presso le Lipari in più di un occasione ma quest’ultime sono ripetutamente sconfitte.

Un anno dopo Pietro III riparte all’attacco e sbarca a Taranto, conquistando in pochi mesi ampie zone della puglia e dell’omonimo golfo.

Nel 1286 un contingente di circa 9.400 uomini attraversa lo Stretto di Messina ed avanza senza problemi verso l’entroterra calabrese.

Gli angioini si rifugiano in Campania, che non viene presa dagli spagnoli grazie ai continui rinforzi dati ai francesi dal papa, ostile a Pietro III.

Dopo anni e anni di lotte anche il fronte campano cade e gli spagnoli entrano a Napoli nel 1289.

Per altri due anni le truppe spagnole vagano per l’Italia meridionale per placare le ultime resistenze angioine e nel 1291 sfondano il confine papale, Pietro III propone di fermare l’avanzata in cambio di alcune donazioni del papa, che nel 1293 da in feudo al re spagnolo la Sardegna.
1295: Morte di Pietro III di Spagna, gli succede il figlio Giacomo II, che controlla una vastissima compagine territoriale che va dal Danubio all’oceano Atlantico.
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Possedendo tutti questi territori e il conseguente potere viene convocato a Roma da papa Bonifacio VIII e incoronato “Imperatore di Spagna”.
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La bandiera dell’Impero Spagnolo, presentante i simboli di Guascogna(in alto a sinistra), Castiglia(in basso a sinistra), Aragona(in alto al centro), Sicilia(in basso al centro), Provenza(in alto a destra) e Ungheria(in basso a destra).
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